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SITUAZIONE E PROSPETTIVE 
NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 
DELLA PROVINCIA DI TERAMO

PREMESSA

Il territorio provinciale di Teramo ha attraversato una situazione di difficoltà nella gestione rifiuti, principalmente a causa della mancanza di impianti di trattamento, recupero e/o smaltimento.

L’Amministrazione ha ritenuto opportuno aprire un ampio dibattito per analizzare lo scenario presente e confrontarsi in modo più puntuale sulle strategie future da adottare per ripristinare l’autosufficienza del sistema impiantistico della provincia e per una diversa gestione del ciclo dei rifiuti.

La normativa nazionale e regionale in materia di rifiuti (D.Lgs. 152/06 e L.R. 45/07) attribuisce alla Provincia competenze di verifica e controllo su tutte le attività di gestione dei rifiuti, e pianificazione.

A tal fine la provincia di Teramo si è dotata di uno strumento di programmazione “Piano Provinciale Gestione Rifiuti” (PPGR) approvato dalla Regione Abruzzo con DGR 30/2004.
Il PPGR ha provveduto in particolare a:

· indicare le iniziative e gli interventi per limitare la produzione dei rifiuti e favorire lo smaltimento, il trattamento e il recupero degli stessi;

· individuare i sub-ambiti per la gestione dei rifiuti urbani, in particolare al fine di conseguire gli obiettivi stabiliti dalla pianificazione regionale;

· accertare il fabbisogno, la tipologia e la localizzazione degli impianti da realizzare nell’ATO;

· individuare le aree idonee e non idonee alla localizzazione di impianti relativi ai rifiuti urbani;

· disciplinare l’organizzazione delle attività di raccolta differenziata dei rifiuti urbani ed assimilati nell’ATO previsti dal piano provinciale.

L’evolversi dello scenario normativo nazionale e l’aumento dei fabbisogni nel territorio hanno reso necessario un aggiornamento  delle previsioni relative al sistema impiantistico di smaltimento e recupero, modificando il Cap. 1.5 del vigente PPGR approvato dalla Regione Abruzzo con DGR 1243/2005. 
Inoltre nel rispetto della normativa che prevedeva la costituzione, da parte dei Comuni di un consorzio obbligatorio in ciascun ATO, è stata istituita l’Autorità d’Ambito AdA-TE. Ad essa sono state conferite competenze in materia di rifiuti, nello specifico:
· redazione del Piano d’Ambito;
· predisposizione degli strumenti di regolazione;

· organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani;

· definizione delle procedure di affidamento delle attività di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati;

· determinazione della tariffa di ATO;

· controllo dell’operato del gestore nel rispetto degli standard tecnici gestionali ed economici.
Illustriamo in sintesi, gli aspetti essenziali del sistema di gestione rifiuti nella nostra provincia.
PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA
Per potenziare qualitativamente e quantitativamente le raccolte differenziate (RD), la Provincia di Teramo ha promosso una serie di iniziative (campagne di sensibilizzazione, incontri con i soggetti attuatori, ecc.)
L’obiettivo principale era quello di attuare quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale, che per modernizzare il sistema di gestione prevede:

· modelli gestionali per ogni singolo Comune per raggiungere, a livello provinciale, il 50% di RD nel 2009 e il 60% di RD nel 2011, come previsto dalla L. n. 296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007) e L.R. 45/2007;

· la realizzazione di impianti dedicati a supporto della RD (stazioni ecologiche, piattaforme, isole ecologiche);

· l’attuazione di politiche di riduzione rifiuti;
· strumenti tariffari ed incentivi per favorire lo sviluppo della RD e per minimizzare la produzione rifiuti.

I modelli gestionali finora adottati per il servizio di raccolta rifiuti si sono dimostrati inadeguati per raggiungere gli obiettivi di percentuali di RD fissati dalle leggi nazionali e regionali.
Per innalzare le percentuali di RD è necessario una completa revisione del sistema, sostituendo i vecchi   modelli definiti di tipo “aggiuntivo”, che si avvalgono dell’utilizzo di contenitori stradali dedicati (campane e/o cassonetti), puntando ad un sistema di raccolta "integrata", con la rimozione dei contenitori stradali e la contemporanea adozione del sistema di raccolta "porta a porta" (con contenitori per ogni singola abitazione, trattenuti negli spazi privati sino al giorno della raccolta) od almeno "di prossimità" (con elevata capillarità di distribuzione di contenitori di piccolo volume su suolo pubblico). 
Un primo passo è stato fatto in tal senso, questo si evince dai risultati dell’elaborazione dei dati sulla raccolta differenziata in provincia di Teramo dei primi otto mesi dell’anno 2010, che vede sfiorare il 35% (vd. tabella).
Infatti si evidenzia che il trend di raccolta differenziata è in aumento rispetto all’anno passato che registrava una percentuale RD del 29,45%; in particolare i migliori risultati sono stati raggiunti dai Comuni che hanno adottato il sistema di raccolta cosiddetto “Porta a porta”.

Tra i valori più eclatanti spiccano quelli dei Comuni di:

· Atri: dal 24,29% dell’anno 2009 al 48,92% nel 2010;

· Basciano: dal 17,59% dell’anno 2009 al 55,30% nel 2010;

· Canzano: dal 22,31% dell’anno 2009 al 69,16% nel 2010;

· Castellalto: dal 33,85% dell’anno 2009 al 61,88% nel 2010;

· Giulianova: dal 17,78 dell’anno 2009 al 28,07% nel 2010.
Per quanto riguarda la produzione pro-capite dei rifiuti per l’anno 2010, anche qui, si registra un trend di diminuzione rispetto allo stesso periodo nel 2009 di circa - 20 kg per abitante.
Fattori penalizzanti, che hanno inciso negativamente sul processo di modernizzazione del sistema di raccolta rifiuti in provincia di Teramo possono essere i seguenti: 

· non tutti i Comuni hanno scelto di passare ad un modello porta a porta;

· non sono state realizzate tutte le stazioni ecologiche per supportare la RD;

· non sono state attivate concrete politiche di riduzione rifiuti da parte degli Enti gestori;

· pochi Comuni hanno adottato strumenti tariffari e di incentivo per favorire lo sviluppo della RD e per minimizzare la produzione rifiuti.
Nonostante le problematiche del territorio provinciale nel complesso gli Enti locali hanno dimostrato maggior impegno rispetto alle politiche di gestione integrata dei rifiuti, infatti è stata registrata una crescita della raccolta differenziata in provincia che seppur lontani dal target fissato dalla legge, colloca la provincia di Teramo come la più virtuosa delle quattro province Abruzzesi. Si deve inoltre sottolineare il trend di diminuzione della produzione pro-capite dei rifiuti in linea con le disposizioni normative.
ATTIVITA’ DI RACCOLTA RIFIUTI URBANI AL 31 AGOSTO 2010

	Comune
	Abitanti
	RUI (kg/a)                                    
	RD (kg/a)
	Produzione RU (kg/a)
	% RD
	RU  pro-capite (Kg/ab/a)
	RD (Kg/ab/a)

	Alba Adriatica
	12.440
	3.305.120
	3.431.296
	6.736.416
	50,84%
	541,51
	275,83

	Ancarano
	1.932
	295.370
	394.906
	690.276
	57,03%
	357,29
	204.40

	Arsita
	920
	181.280
	18.784
	200.064
	8,80%
	217,46
	20,42

	Atri
	11.326
	1.615.920
	1.555.964
	3.171.884
	48,92%
	280,05
	137,38

	Basciano
	2.460
	256.680
	322.480
	579.160
	55,30%
	235,43
	131,09

	Bellante*
	7.473
	0
	0
	0
	ND
	0,00
	0,00

	Bisenti
	2.004
	359.414
	21.872
	381.286
	5,43%
	190,26
	10,91

	Campli
	7.578
	2.274.831
	91.570
	2.366.401
	3,80%
	312,27
	12,08

	Canzano
	1.922
	100.234
	231.331
	331.565
	69,16%
	172,51
	120,36

	Castel Castagna
	526
	43.720
	39.570
	83.290
	47,51%
	158,35
	75,23

	Castellalto
	7.496
	705.156
	1.161.172
	1.866.328
	61,88%
	248,98
	154,91

	Castelli
	1.264
	303.040
	19.660
	322.700
	6,09%
	255,30
	15,55

	Castiglione M.R.
	2.398
	525.220
	27.052
	552.272
	4,68%
	230,31
	11,28

	Castilenti
	1.586
	521.270
	20.332
	541.602
	3,54%
	341,49
	12,82

	Cellino A.
	2.657
	570.410
	30.390
	600.800
	4,83%
	226,12
	11,44

	Cermignano
	1.970
	392.600
	450
	393.050
	0,11%
	199,52
	0,23

	Civitella del Tronto
	5.459
	1.080.370
	298.887
	1.379.257
	21,51%
	252,66
	54,75

	Colledara
	2.241
	533.580
	73.040
	606.620
	11,69%
	270,69
	32,59

	Colonnella
	3.705
	606.830
	577.406
	1.184.236
	48,52%
	319,63
	155,85

	Controguerra
	2.500
	740.120
	160.122
	900.242
	17,65%
	360,10
	64,05

	Corropoli
	4.645
	1.766.140
	364.353
	2.130.493
	16,34%
	458,66
	78,44

	Cortino
	731
	262.800
	9.877
	272.677
	3,56%
	373,02
	13,51

	Crognaleto
	1.481
	395.693
	30.060
	425.753
	7,06%
	287,48
	20,30

	Fano Adriano
	419
	118.346
	5.200
	123.546
	4,21%
	294,86
	12,41

	Giulianova
	23.546
	8.877.220
	3.495.339
	12.372.559
	28,07%
	525,46
	148,45

	Isola del Gran Sasso
	4.993
	1.254.890
	120.640
	1.375.530
	8,75%
	275,49
	24,16

	Martinsicuro
	17.112
	4.190.940
	3.132.184
	7.323.124
	42,68%
	427,95
	183,04

	Montefino
	920
	214.500
	14.840
	229.340
	5,69%
	249,28
	16,13

	Montorio al Vomano
	8.193
	2.025.400
	255.041
	2.280.441
	11,16%
	278,34
	31,13

	Morro D'Oro
	3.167
	1.102.880
	119.775
	1.222.655
	9,55%
	386,06
	37,82

	Mosciano S. Angelo
	9.048
	3.079.430
	443.554
	3.522.984
	12,35%
	389,37
	49,02

	Nereto
	5.133
	751.240
	796.172
	1.547.412
	51,25%
	301,46
	155,11

	Notaresco
	6.971
	1.955.890
	312.706
	2.268.596
	13,47%
	325,43
	44,86

	Penna S. Andrea
	1.780
	545.720
	38.295
	584.015
	6,56%
	328,10
	21,51

	Pietracamela
	295
	15.330
	110
	15.440
	0,71%
	52,34
	0,37

	Pineto
	14.724
	3.147.680
	2.675.073
	5.822.753
	45,71%
	395,46
	181,68

	Rocca S. Maria
	617
	184.781
	6.944
	191.725
	3,56%
	310,74
	11,25

	Roseto degli Abruzzi
	24.779
	9.306.740
	1.360.990
	10.667.730
	12,49%
	430,51
	54,93

	S. Egidio alla Vibrata
	9.781
	889.390
	1.324.855
	2.214.245
	59,67%
	226,38
	135,45

	S. Omero
	5.469
	563.020
	867.754
	1.430.774
	60,42%
	261,62
	158,67

	Silvi
	15.622
	4.028.224
	3.333.287
	7.361.511
	45,06%
	471,23
	213,37

	Teramo
	54.763
	9.747.280
	8.386.371
	18.133.651
	45,88%
	331,13
	153,14

	Torano Nuovo
	1.685
	111.670
	240.493
	352.163
	67,98%
	209,00
	142,73

	Torricella Sicura
	2.712
	648.773
	26.356
	675.129
	3,84%
	248,94
	9,72

	Tortoreto
	9.950
	2.455.710
	2.750.782
	5.206.492
	52,72%
	523,27
	276,46

	Tossicia
	1.487
	299.450
	43.460
	342.910
	12,67%
	230,61
	29,23

	Valle Castellana
	1.122
	381.010
	14.321
	395.331
	3,56%
	352,34
	12,76

	Tot. al 31.08.2010 
	311.002
	72.731.312
	38.645.116
	111.376.428
	34,48%
	358,12
	124,26


Fonte dati OPR- Osservatorio Provinciale Rifiuti Teramo: Dati provvisori

SISTEMA IMPIANTISTICO

Esperienze dirette consentono di affermare che è fondamentale integrare le varie modalità di Raccolta Differenziata con aree attrezzate e specializzate al fine di creare le condizioni di base per la selezione di componenti altrimenti non intercettabili. 
Tali aree sono le Stazioni Ecologiche, Centri di Raccolta e Centri di Trasferenza.

La "Stazione Ecologica" rappresenta un nodo essenziale a supporto della raccolta differenziata, quella possibilità in più per rendere migliore il nostro rapporto con  i rifiuti, infatti, in essa è possibile portare non solo quello che si raccoglie già nei cassonetti stradali (vetro, lattine, pile, medicinali scaduti, carta e plastica), ma tutti quei rifiuti che possono essere riciclati e per i quali non è previsto un apposito cassonetto. Non è perciò una discarica, ma l'esatto contrario. Dall'isola ecologica riparte infatti un ciclo che permetterà al rifiuto di essere pienamente riutilizzabile.
Sinteticamente i vantaggi di avere una stazione ecologica sul proprio territorio sono:

· migliorare ed integrare il sistema di raccolta differenziata sul territorio;

· consolidare le iniziative di raccolta differenziata;

· creare opportunità di attivare sistemi di incentivazione economica;

· facilitare e favorire una comunicazione diretta tra gestore del servizio di raccolta ed utenza;

· aiutare la diffusione di attività di sensibilizzazione e formazione;

· stimolare il mercato del recupero.

Nel territorio provinciale i Consorzi ed alcuni Comuni hanno avviato l’iter per realizzare delle stazioni ecologiche nel proprio territorio conformemente alla programmazione provinciale. Con l’entrata in vigore del DM 08.04.2008 e le successive modificazioni, che dava la possibilità ai Comuni di approvare dei Centri di raccolta attraverso una procedura più snella e breve, la Provincia ha promosso una serie di incontri con gli Enti locali per sensibilizzare ed informare i Comuni in merito.

Attualmente il quadro è il seguente:
	STAZIONI ECOLOGICHE/CENTRI DI RACCOLTA

	IMPIANTO
	Titolarità
	Autoriz.
	Stato operativo
	Note

	COMUNE DI PINETO 
	COMUNE DI PINETO
	
	In esercizio
	Autorizzazione Comunale ai sensi del DM 08.04.2008 e smi

	COMUNE DI CASTELLALTO
	MO.TE. Ambiente S.p.A.
	D.D. 31/TE del 22/04/08
	Non in esercizio
	In attesa dell’affidamento
dei lavori

	COMUNE DI MONTORIO AL V.NO  

Scheda 43
	COMUNE DI MONTORIO AL VOMANO
	D.D. 172/TE del 30/12/08
	Non in esercizio
	Lavori di realizzazione appena completati

	ROCCA S. MARIA
	MO.TE. Ambiente S.p.A.
	D.D. 81/TE del 16/07/08
	Non in esercizio
	

	TERAMO
	MO.TE. Ambiente S.p.A.
	
	Non in esercizio
	Procedimento sospeso dal 

SUAP del Comune di TE

	TORRICELLA SICURA 
	MO.TE. Ambiente S.p.A.
	D.D. 53/TE del 30/05/08
	Non in esercizio
	

	GIULIANOVA
	CIRSU S.p.A.
	D.D. 41/TE del 08/05/08
	Non in esercizio
	Lavori di realizzazione
 in corso

	MORRO D'ORO 
	CIRSU S.p.A
	D.D. 43/TE del 13/07/08
	Non in esercizio
	Lavori di realizzazione
 in corso

	COMUNE DI COLONNELLA

Scheda 43
	COMUNE DI COLONNELLA
	
	
	Procedimento avviato

	TERAMO 

(vd. centri di trasferenza)
	TE.AM. S.p.A. 
	DN3/1022 del 12.07.2006
	In esercizio
	

	CENTRI DI TRASFERENZA E PIATTAFORME ECOLOGICHE


	IMPIANTO
	Titolarità
	Stato operativo
	Note 

	ECOCONSUL S.u.r.l. 

di Ancarano
	ECOCONSUL S.u.r.l.
	In esercizio
	Centro di trasferenza

	TERAMO 

(vd. Stazioni ecologiche)
	TE.AM. S.p.A. 
	In esercizio
	Centro di trasferenza

	COLLEDARA
	MO.TE. Ambiente S.p.A.  
	In esercizio
	Centro di trasferenza

	CIRSU S.p.A. 

di Notaresco
	CIRSU S.p.A. 
	In esercizio
	Piattaforma ecologica


· il MO.TE. Ambiente S.p.A. è titolare delle autorizzazioni dei Comuni di Castellalto, Colledara, Rocca S. Maria e Torricella Sicura. Di queste solo l’impianto di Colledara è in esercizio, e funge da Centro di Stoccaggio e trasferenza, la stazione ecologica prevista per il Comune di Torricella Sicura è di dubbia realizzazione in quanto è incerta la volontà dell’amministrazione locale interpellata più volte.  Le Stazioni dei Comuni di Castellalto e Rocca S. Maria sono in attesa di essere realizzate.
· Il CIRSU S.p.A. è titolare delle autorizzazioni delle stazioni ecologiche da realizzare nei Comuni di Giulianova e Morro D'Oro i cui lavori di realizzazione sono in corso.

· La Società TE.AM. S.p.A. è titolare dell’autorizzazione della Stazione Ecologica e centro di trasferenza nel Comune di Teramo, che è attualmente in esercizio.
· Il Comune di Pineto è titolare di un Centro di raccolta realizzato nel proprio territorio ed approvato ai sensi del DM 08.04.2008 e smi, attualmente in esercizio.
· I Comuni di Colonnella e Montorio al Vomano hanno aderito ad un progetto denominato “Scheda 43” per la realizzazione di una stazione ecologica nei rispettivi territori. Mentre il Comune di Montorio al Vomano è in attesa di ricevere il finanziamento in quanto nella fase conclusiva dei lavori di realizzazione la cui messa in esercizio è fissata presumibilmente a fine anno, il Comune di Colonnella è ferma alla fase di progettazione, in seguito alla rivisitazione della Convenzione sottoscritta con la Provincia.
· La Società Eco Consul Surl è titolare dell’autorizzazione del Centro di Trasferenza sito nel Comune di Ancarano che attualmente è in esercizio. 
SISTEMA IMPIANTISTICO DI SMALTIMENTO
Com’è noto insistono nel territorio della provincia di Teramo situazioni di criticità nelle attività di smaltimento dei rifiuti urbani, data la mancanza di impianti in esercizio; questo ha comportato la necessità di ricorrere a provvedimenti regionali per conferire i nostri rifiuti in impianti di smaltimento ubicati fuori ATO, e attualmente siamo autorizzati fino al 31.12.2010 in virtù della DGR 513/2010.
Allo stato attuale la situazione del sistema di smaltimento provinciale per comprensorio è la seguente:

· Comprensorio MO.TE. – I Comuni conferiscono, previo trattamento dei RU presso l’impianto TMB di “Casoni” di Chieti, nella discarica di “Colle Cese” di Spoltore (PE). E’ stata inoltre rilasciata dalla Regione Abruzzo l’AIA n. 42/117 del 27.03.08, alla TE.AM.Tec., per la realizzazione del nuovo impianto di TMB (Zona Industriale di San Nicolò a Tordino - TE), per la produzione di CDR che ancora non è ancora realizzato. 
· Comprensorio CIRSU SpA – Il Consorzio ha dismesso le attività della discarica di servizio nell’Agosto 2009 per la sua saturazione. Nell’impianto di trattamento (riciclaggio-compostaggio), sono stati effettuati gli interventi di revamping autorizzati con A.I.A. n. 23/2006 e sono state riattivate le camere di maturazione delle frazioni organiche per la produzione “compost di qualità”, mentre i rifiuti trattati (FOS) sono conferiti in altri siti come “Cerratina” di Lanciano; mentre i rifiuti urbani indifferenziati dei Comuni appartenenti al comprensorio hanno ripreso da pochi giorni ad essere conferiti previo trattamento presso l’impianto TMB di “Casoni” di Chieti, nella discarica di “Colle Cese” di Spoltore (PE) .

Com’è noto, inoltre, alla SOGESA SpA, gestore dell’impianto del CIRSU SpA, è stata rilasciata l’AIA n. 10/10 del 4.08.2010 per la realizzazione di una nuova discarica in località “Casette di Grasciano” (ca. 485.000 mc) ritenuta dalla Provincia essere conforme alla programmazione provinciale riferita all’Ambito Territoriale Ottimale, sia per quanto riguarda il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale sia per il Piano Provinciale Gestione Rifiuti. Ma nonostante autorizzata la discarica non è stata ancora realizzata e per un esame approfondito delle problematiche riscontrate, la Provincia di Teramo ha indetto una riunione coinvolgendo le parti interessate. Nella stessa si è ribadito che non si è proceduto all’attivazione dei lavori in quanto nell’autorizzazione A.I.A., all’art. 5 punto 1, è indicata come prescrizione inerente l’inizio dei lavori la trasmissione alla Regione Abruzzo del titolo di disponibilità dell’area, la quale avrebbe dovuto esser concessa a SOGESA S.p.A. tramite l’utilizzo dell’Istituto del “Diritto di Superficie”. 
Per la discarica ubicata in località “Irgine” di Notaresco (177.000 mc), della Ditta De Patre Ferrometalli, che vede un bacino di smaltimento realizzato, il procedimento amministrativo per il rilascio dell’AIA è ancora in corso, anche alla luce del parere del Consiglio di Stato recepito con decreto dalla Presidenza della Repubblica.
· Comprensorio Val Vibrata/Unione di Comuni – I Comuni, attualmente, conferiscono i RU nella discarica “Cerratina” di Lanciano (CH) sino al 31.12.2010, ai sensi della DGR n. 513 del 24.06.2010. In questo comprensorio il PPGR prevede un ampliamento della discarica ubicata in località “Salinello” di Tortoreto di ca. 265.000 mc. L’impianto è attualmente sottosequestro da parte della Magistratura. L’iter di approvazione del progetto di ampliamento è bloccato da tempo anche se approvato dal Comitato VIA, perché il Comune di Tortoreto, deve ancora inviare alcuni dati e studi integrativi riferiti alla falda sotterranea e completare l’iter di approvazione del Piano di Chiusura della vecchia discarica. L’eventuale riapertura della discarica è quindi condizionata dal pronunciamento definitivo sia della Magistratura, che autorizzi il dissequestro per l’attuazione dei lavori di bonifica previsti dal Piano, sia del Comune di Tortoreto, che trasmetta le integrazioni documentali richieste nella Conferenza dei Servizi del 02.03.2009. Si rimane pertanto in attesa che la regione convochi una nuova Conferenza di Servizi per l’espressione dei pareri di competenza.
Per la discarica di S. Omero (località “Ficcadenti”), che presentava una volumetria di ca. 30.000 mc potenzialmente ancora utilizzabili, il Comune si è pronunciato contro la riapertura della stessa. Pertanto, la Regione ha richiesto la presentazione di un progetto di chiusura della discarica che, alla data odierna, ancora non è stato presentato. 
· Comprensorio Piomba/Fino – I Comuni del comprensorio, attualmente, conferiscono i RU all’impianto di “Cerratina” di Lanciano. E’ stata rilasciata l’AIA n. 81/120 del 06.02.2009 per la realizzazione di una nuova discarica per 90.000 mc. A tal fine è stata avviata la procedura europea per l’appalto dei lavori alla quale hanno partecipato sette imprese le cui offerte sono attualmente al vaglio della Commissione di gara.

Per quanto riguarda i siti a suo tempo individuati dalla Provincia di Teramo, mediante apposito studio, non vi é stato alcun riscontro operativo a causa della bocciatura degli stessi da parte degli Enti Locali (es. siti che erano stati individuati nei Comuni di: Teramo, Bellante e Notaresco).

In merito alla realizzazione di un nuovo sito ubicato nel Comune di Teramo presso la discarica “La Torre” si segnala il diniego della Regione Abruzzo e confermato da una sentenza del TAR.
Infine è stata autorizzata, nel territorio provinciale, una discarica per rifiuti inerti ubicata nel Comune di Isola del Gran Sasso di proprietà della Ditta F.lli Di Sabatino & C. S.r.l. per una volumetria di 60.000 mc, ma che non risulta essere in esercizio.
	DISCARICHE AUTORIZZATE

	Comprensorio 
	Ubicazione 
	Potenzialità
	Stato operativo 

	CIRSU S.p.A.
	NOTARESCO

(Loc. Grasciano)

	485.000 mc


	Autorizzata: in attesa di esser realizzata

	PIOMBA-FINO
	ATRI

(Loc. S. Lucia)

	90.000 mc
	Autorizzata: in attesa degli esiti della gara di appalto



	IRGINE
	NOTARESCO
	177.000 mc
	Iter AIA in corso


	DISCARICHE RIFIUTI INERTI

	IMPIANTO
	Titolarità
	Potenzialità
	Stato operativo
	Note

	Isola del Gran Sasso  
	F.lli Di Sabatino & C. S.r.l. 
	60.000 mc
	Non in esercizio
	Autorizzazione provinciale  


Le difficoltà precedentemente evidenziate relative alla mancanza di impianti di smaltimento in esercizio nel nostro territorio e la conseguente necessità di conferire i rifiuti fuori ATO comporta un maggior onere a carico dei Consorzi e/o loro Società di gestione che va a gravare sui Comuni e conseguentemente si riflette sul cittadino.
Attualmente le tariffe di conferimento dei rifiuti per consorzio sono le seguenti:
	Tariffe di conferimento

	Consorzio 
	Impianto di destinazione
	Tariffa 
(IVA inclusa 10%)
	Note

	MO.TE. Ambiente S.p.A. 


	Colle Cese di Spoltore (PE)
	190,16 €/ton
	Previo trattamento presso il TMB di Casoni di Chieti  

	CIRSU S.p.A. 
	Colle Cese di Spoltore (PE)
	177,00 €/ton
	Previo trattamento presso il TMB di Casoni di Chieti  

	Unione di Comuni 

Città Territorio – Val Vibrata
	Cerratina di Lanciano (PE)
	171,66 €/ton
	

	Consorzio RSU 

Area Piomba-Fino
	Cerratina di Lanciano (PE)
	137,02 €/ton
Escluso il trasporto
	Trasporto a carico dei Comuni


INIZIATIVE E PROGETTI A SOSTEGNO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA
In attuazione delle finalità previste dalla normativa in vigore in campo ambientale, sono state sviluppate una serie di iniziative tra cui:

· Progetto “La Terra Ringrazia” – progetto per la promozione del compostaggio domestico rivisitato ed esteso oltre che ai Comuni anche alle scuole della provincia. A tal fine saranno intensificati gli incontri pubblici sul territorio per l’incentivazione delle buone pratiche ambientali del compostaggio domestico e per promuovere l’applicazione di sconti fiscali da parte dei Comuni da applicare ai cittadini aderenti all’iniziativa;
· Progetto “Ecoufficio” – implementazione del progetto per la gestione dei rifiuti da ufficio e per l’attivazione della relativa raccolta differenziata in tutti i Settori dell’Ente. Che consiste nell’individuare uno o più spazi (isole ecologiche) nei quali collocare i contenitori per la raccolta differenziata di lampade neon, toner, cartucce di inchiostro, apparecchiature elettroniche fuori uso, pile e batterie a secco, plastica, vetro e metallo.

· Progetto “Leonardo” – estensione del progetto denominato “Ecoufficio”, per la gestione dei rifiuti da ufficio e per l’attivazione della raccolta differenziata di cartucce di inchiostro, toner, ecc. in tutti gli Enti pubblici e le scuole, di ogni livello e grado, del territorio provinciale.

· Progetto “Scheda 43” – “Interventi per il conferimento separato di frazioni di rifiuto da avviare alla riutilizzazione” che prevede la realizzazione di due stazioni ecologiche sul territorio provinciale. A tal proposito si è proceduto alla progettazione della Stazione ecologica individuata nel territorio del Comune di Montorio al Vomano, al rilascio dell’autorizzazione necessaria, la cui realizzazione è in fase di conclusione. Si è provveduto, inoltre, alla progettazione di un’ulteriore stazione ecologica individuata nel Comune di Colonnella, il cui procedimento è ancora in itinere.

· Progetto “Programma di prevenzione ambientale e di interventi di rimozione di abbandoni e/o depositi incontrollati di rifiuti in ambiti demaniali fluviali”, supportato da un Protocollo d’Intesa tra la Regione e le quattro Province, finanziato dalla Regione Abruzzo nell’ambito del PTTA – Area di Sviluppo Occupazione Ambientale nel Mezzogiorno, quale contributo ai Comuni per la rimozione di abbandoni di rifiuti in ambiti demaniali fluviali. 
· Progetto “SISE” – riattivazione del progetto per la gestione dei rifiuti inerti sul territorio, in collaborazione con l’ANCE di Teramo, rivolto ai Comuni ed agli operatori del settore.
La Provincia di Teramo è fortemente impegnata nell’ottimizzazione del sistema di raccolte differenziate, a tal proposito ha riaperto il capitolo legato al Piano Regionale Triennale di Tutela e Risanamento Ambientale 2006–2008 che prevedeva dei fondi per finanziare progetti a sostegno delle raccolte differenziate nonché altri progetti, da destinare ai Consorzi comprensoriali.
Considerato che per alcuni di codesti Enti non è stato possibile realizzare nei tempi stabiliti il progetto di competenza, com’è emerso anche nel corso delle varie riunioni tenutesi presso gli uffici dell’assessorato all’ambiente, al fine di evitare di perdere i fondi regionali attribuiti la Provincia ha interceduto presso la Regione per chiedere la riassegnazione dei finanziamenti, esortando gli Enti a presentare i progetti.
A seguito di tale attività di mediazione la Regione sta provvedendo a predisporre un nuovo Piano di risanamento ambientale che prevedrebbe per i nostri comprensori i seguenti interventi:

	Soggetto attuatore
	Intervento 
	Importo tot.
	Importo finanziato

	MO.TE. Ambiente S.p.A. 
	Ottimizzazione del sistema delle RD – acquisto attrezzature e realizzazione stazione ecologica di Penna S. Andrea  
	150.000,00 €
	105.000,00 €  

	CIRSU S.p.A. 
	Ottimizzazione del sistema delle RD – acquisto attrezzature e realizzazione stazione ecologica di Mosciano S. Angelo
	150.000,00 €
	105.000,00 €  

	Unione di Comuni 

Città Territorio – Val Vibrata
	Ottimizzazione del sistema delle RD – acquisto attrezzature e realizzazione infrastrutture (compresa campagna informativa)
	1.445.071,43 €
	1.011.550,00 €

	Consorzio RSU 

Area Piomba-Fino
	Ottimizzazione del sistema delle RD – acquisto attrezzature e realizzazione infrastrutture (compresa campagna informativa)
	1.110.071,43 €
	777.050,00 €


CONCLUSIONI E PROSPETTIVE

Per superare tale situazione di difficoltà la Provincia ritiene che bisogna lavorare assiduamente ed in tempi brevi su un processo di ristrutturazione e modernizzazione di tutto il sistema di gestione rifiuti.  

In vista della scadenza, fissata al 31.12.2010, dell’autorizzazione al conferimento dei rifiuti fuori ATO, soluzioni a breve termine potrebbero essere: la riapertura dell’impianto di trattamento del CIRSU S.p.A., sia per motivi logistici sia per diminuire l’oneroso carico tariffario, nonché la celere realizzazione della discarica “Grasciano 2”, azioni che permetterebbero un’autosufficienza in materia di rifiuti a livello ATO. A tal fine la Provincia si sta adoperando per perseguire tali obiettivi. 

Gli impegni che questa Provincia intende perseguire, e per i quali bisognerà adoperarsi con il coinvolgimento di tutti gli attori interessati, sono finalizzati al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
1. riorganizzazione dei servizi di raccolta differenziata secondo modelli integrati favorendo la diffusione del modello domiciliare “porta a porta” coinvolgendo tutti i Comuni del territorio, al fine di raggiungere alti livelli di RD e ridurre la quantità dei rifiuti da avviare a smaltimento, ;

2. raggiungimento degli obiettivi dei livelli di RD fissati dalla normativa nazionale e regionale (almeno il 60% entro il 2011), anche in vista del recepimento da parte degli stati membri della Direttiva Europea 2008/98/CE che fissa nuovi obiettivi da conseguire entro il 2020 con tassi di riciclaggio del 50% per i rifiuti domestici e simili e del 70% per i rifiuti di costruzione e demolizione;

3. introduzione di un’unica tariffa di conferimento a livello provinciale, determinata in base alla direttiva regionale (DGR 693 del 13.09.2010), nel rispetto delle competenze dell’AdA;

4. promuovere l’introduzione di sconti fiscali per incentivare le buone pratiche ambientali come ad es. il compostaggio domestico;
5. sviluppo dell’industria del riciclaggio e mercato dei materiali recuperati (FOS, compost di qualità, beni durevoli, GPP, ..etc);

6. iniziative di sensibilizzazione (comunicazione) e di miglioramento in continuo (informazione);
7. attivare azioni di controllo e l’applicazione di sanzioni ai Comuni, ai sensi di quanto previsto dalla normativa regionale con un importo che oscilla da un minimo di 2582 € ad un massimo di 10329 €, per inadempienze relative a:

· l’obbligatorietà di attivazione di servizi di RD per  le frazioni organiche, il verde, la carta ed il cartone, ed i farmaci scaduti;
· Comunicazioni mensili dei dati della raccolta e produzione dei rifiuti urbani ed assimilati;
· Attivazione delle raccolte differenziate;
· Obiettivi di raccolta differenziata;
· Attivazione di servizi di raccolta per la valorizzazione e l’ottimizzazione dello smaltimento residuale dei rifiuti ingombranti (per i Comuni con oltre 5000 abitanti);
· Attivazione di servizi di raccolta a chiamata per il ritiro e valorizzazione dei rifiuti elettrici ed elettrici – RAEE (per i Comuni con oltre 5000 abitanti).
L’ASSESSORE

Francesco Marconi

ASSESSORATO –   Ambiente  Energia
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